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VBreve presentazione dei partecipanti 
 

VQuesto incontro è stato voluto per: 
V condividere lôesperienza della Redazione di ñVeci e Bociaò 
V diffondere le conoscenze a noi trasmesse dalla Redazione de 

ñLôAlpinoò 

V fornire ai quadri sezionali i necessari strumenti operativi per 

affrontare al meglio gli impegni associativi 
 

VConosciamo bene lôimportanza della comunicazione e 
vorremmo essere dei buoni comunicatori 
 

VLôobiettivo è fare una comunicazione che sia buona ed 
efficace, usando con efficienza gli strumenti disponibili 
 

VLe capacità di comunicare possono essere migliorate con 
alcune tecniche e con lôesercizio 
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INTRODUZIONE  



C1. Scrivere testi ï 13 giugno 2015 

V tecniche e suggerimenti per la redazione di testi 

C2. Le fotografie ï 20 giugno 2015 

Vsuggerimenti per le fotografie e per lôuso delle immagini 

C3. Parlare in pubblico ï 12 settembre 2015 

V principi e tecniche per parlare in pubblico 

C4. Le pubbliche relazioni ï 19 settembre 2015 

V gli strumenti e le tecniche delle pubbliche relazioni 

C5. Il Web ï 3 ottobre 2015 

V lôuso efficace di Internet e dei Social Media 
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COMUNICARE: TEMI, DATE E 
CONTENUTI DEGLI INCONTRI  



V Parleremo di: 
VPrincipi della fotografia e della comunicazione 
V Terminologia 
VProgettare la fotografia 
VComposizione fotografica 
VQualit¨ e gestire lôinformazione 
VNormative e riferimenti  

 

VNon parleremo di: 

V Fotografie tradizionali (non digitali) 

VApparecchi fotografici e relative attrezzature 

VColori e tecniche cromatiche  

VProgrammi di elaborazione delle fotografie (solo cenni) 

VQuesto  modulo non è specialistico né esaustivo; vuole solo dare 
alcune pratiche indicazioni e utili riferimenti sui temi di rilievo di 
questo argomento 
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PROGRAMMA DELLôINCONTRO 
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FOTO - GRAFIA =  

VLa fotografia è componente importante di un messaggio e 
può rafforzare o completare un concetto del testo scritto 
V può dare autorevolezza a un testo (Č documenti identità) 
 

VPrima ancora del testo, la fotografia associata a un articolo 
può orientare la scelta del lettore per approfondire o meno la 
notizia con la lettura dellôarticolo 
 

V Il miglior complemento di una fotografia è una buona e 
sintetica didascalia 
 

VUnôimmagine può valere più di tante parole ed è il veicolo 
preferenziale per le emozioni 
 

VLôuso del digitale ha drammaticamente ridotto il costo delle 
fotografie e se ne producono miliardi 
V è però aumentato il lavoro da dedicare alle fotografie (preparazione 

apparecchi, gestione delle fotografie, scelta delle foto da vedere, é)  

Vé il costo delle foto tradizionali costringeva a pensare di piùé 

SCRIVERE CON LA LUCE  
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PERCHÈ FOTOGRAFARE?  

VFotografare Č fissare su un supporto duraturo lôimmagine 
di una situazione o di un soggetto 
Vper spostarla nel tempo e nello spazio 

Vper permetterne lôanalisi del dettaglio 

Vper descriverne aspetti altrimenti difficilmente visibili  

Vper conservarne un ricordo o una emozione 

Vper suscitare emozioni 

Vper arte figurativa 

Vper scopi documentali 

Vper comunicare qualcosa 

Vper esprimere o rappresentare idee e progetti 

Vper descrivere la situazione o il soggetto 
 

VAvete altre definizioni di fotografare? 



COMUNICARE (1)  
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I principi di riferimento 
 

VProdurre fotografie è un modo di fare comunicazione 
VCosa è la comunicazione? 

 Č Far sapere qualcosa a qualcuno 
 

VRicordo gli assiomi della comunicazione: 

 ñNon si può non comunicareò 

 ñSi comunica SOLO ci¸ che viene percepito dagli altri!ò 
 

VEd ecco i cinque postulati della comunicazione:  
1. Bisogna soddisfare le aspettative dellôinterlocutore 

2. La comunicazione deve avere successo 

3. La buona comunicazione è costosa 

4. La comunicazione deve mirare al più alto livello possibile 

5. Non cô¯ mai una seconda opportunità per dare una buona 
prima impressione  
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COMUNICARE (2)  

La teoria dellôinformazione (Shannon & Weaver - 1949)  
 

 

 
 

VLa trasmissione di un messaggio è la risultante di un 

processo di codifica e decodifica  
Vlôemittente (E) vuole comunicare 100 

V E si esprime codificando il messaggio secondo la sua conoscenza 

del linguaggio e dicendo in realtà meno di 100 (80?) 

V il ricevente (R) riceve ancor meno (50?) a causa del ñrumoreò 

V R comprende solo una parte del messaggio (30?) decodificando 

quanto percepito secondo la sua conoscenza del linguaggio 

V R ricorderà una parte (20?) e ne utilizzerà solo una frazione 

VNelle fotografie il ñrumoreò ha un grande peso e può essere 

controllato 

rumore 

codifica E decodifica R messaggio 



VPixel Č componente elementare dellôimmagine digitale 
(posizione, colore, intensità); è prodotto dal singolo 
elemento del sensore per la scansione dellôimmagine 
(fotodiodo) 
Vmaggiori sono numero e densità di pixel, migliore è la 

risoluzione dellôimmagine 

Vn Megapixel Č numero di pixel: indica il grado di risoluzione 
del sensore della fotocamera digitale 
V esempio: 6 Mpx = matrice 3000 x 2000 px = rapporto 3:2 = OK 

per stampe 15 x 10 cm o 18 x 12 cm 

Vxx MBytes Č indica la dimensione del file della fotografia 
V dipende dalle impostazioni date alla macchina (per foto 

grande/media/piccola; fine/normale), nonché dal soggetto e 
dalla sensibilità ISO 

Vmaggiore è la dimensione del file, migliore è la risoluzione 
della fotografia 

 

TERMINOLOGIA (1)  
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TERMINOLOGIA (2)  
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VDot Č Significa ñpuntoò; è il singolo elemento della resa 
visiva di unôimmagine a video o a stampa 

VDPI Č Significa ñDot Per Inchò o punti per pollice (2,54 
cm). È lôunit¨ di misura della definizione di unôimmagine 
resa a video o a stampa 
V la capacità di risoluzione dellôocchio umano è di circa 80 

punti per centimetro (203 DPI) 

V per la stampa si usa 300 DPI. Una colonna di ñVeci e Bociaò 
è di circa 50 mm (~ 2 pollici); una foto larga quanto una 
colonna a 300 DPI dovrà avere la base di almeno 600 pixel 

V se la dimensione della foto su carta sarà di 5x5 cm, per 
essere ben leggibile la foto dovrà essere almeno 0,36 Mpx 
(600x600 pixel) 

V per il Web si usa tipicamente 72-75 DPI: ciò alleggerisce i file 
delle immagini per un rapido caricamento e visioneé 

Véma la risoluzione è troppo bassa per una buona stampa 

 
 
 



VRisoluzione delle immagini 
VÈ data dalla densità di pixel (numero di pixel per unità 

lineare) contenuti nellôimmagine e viene misurata in DPI 
VNella fotografia e stampa tradizionale la risoluzione è molto 

alta (data dalla dimensione dei cristalli di sali dôargento e 
dalla loro dispersione nellôemulsione fotografica)  
 

V Ingrandimento delle immagini  
VLôuso delle immagini digitali ne permette una facile 

manipolazione per adattarle agli spazi disponibili 
VCon lôingrandimento cresce però la necessità di scorrere 

orizzontalmente e verticalmente lôimmagine per osservarla 
tutta; ciò provoca minor comfort di lettura (maggior fatica e 
minore concentrazione) 

VFate attenzione alle deformazioni! 

 

TERMINOLOGIA (3)  
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V Il bracketing Č dallôinglese to bracket, raggruppare. 
Tecnica che consiste nel riprendere più immagini dello 
stesso soggetto con diverse impostazioni ña forcellaò, con 
parametri di scatto maggiori e minori dei valori normali 
come: esposizione, messa a fuoco, bilanciamento del 
bianco, uso del flash, punto di vista, é 
V è una tecnica utile quando non è facile ottenere una buona 

fotografia con un solo scatto, ad esempio quando una 
piccola variazione nei parametri di esposizione ha effetto 
sullôimmagine risultante (da Wikipedia) 

VEffetto bokeh Č effetto di sfuocatura intorno (davanti e 
dietro) a un soggetto nitido 

VApertura del diaframma, tempo di esposizione, profondità 
di campo, distanza focale, zoom, flash, é Č sono termini 
dalla fotografia tradizionale il cui significato si può trovare 
sui glossari disponibili nel Web 

 
 

TERMINOLOGIA (4)  
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VLa dimensione di un pixel del video del PC dipende dalla 
larghezza dello schermo e dalla risoluzione adottata 
VEsempio: video da 17 pollici (è la diagonale dello schermo 4/3 

che ha lati 34,5 cm x 25,9 cm) con risoluzione 1024  

 Č 500 pixel sono 16,5 cm = metà larghezza dello schermo 

VLe immagini pubblicate nelle pagine dei siti Internet sono 
ottimizzate per il video, di solito a 75 DPI  
V i file delle immagini hanno dimensioni limitate e vengono 

caricati in breve tempo, evitando di annoiare il visitatore 

Vma la qualità è 4 volte inferiore a quella ottimale per la 
stampa 

V In alcuni siti Internet si possono trovare fotografie adatte 
per la stampa  
V se il Webmaster ha creato una galleria fotografica a tal fine (e 

ne ha dichiarato il pubblico dominio) 

 

DIFFERENZA VIDEO -  STAMPA  
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VLe immagini  digitalizzate possono essere non compresse 
(formati .RAW e .BMP) o trattate con algoritmi per 
comprimerle al fine di contenerne le dimensioni (e 
decomprimerle per lôutilizzo e la visione) 
Vuna foto in formato grezzo (.RAW) è di circa 7 MB 

 

VIl formato di compressione più diffuso è .JPG o .JPEG 
(acronimo di Joint Photographic Experts Group). Questo 
formato è ampiamente usato e può essere convertito in 
tante altre applicazioni 
 

VPer elaborare una foto, mantenete intatto lôoriginale e 
salvate il file modificato con nome diverso: a ogni 
salvataggio la qualità si degrada per le successive 
compattazioni dei pixel 
 

VSalvate lôimmagine in formato .TIF per più passaggi di 
editing: il file è più grande, ma la qualità è assicurata 

 
 

COMPRESSIONE DELLE FOTO DIGITALI (1)  
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VLe dimensioni dei file di tipo .JPG ne consentono un 
agevole invio come allegati a messaggi Email  

VI file .TIF sono assai più voluminosi, a parità di dimensioni 
in pixel 
Vesempio: scansione lettera A5 a 300 DPI = 10 MB in TIF e 

1,5 MB in JPG 
 

VAlcuni algoritmi di compressione (lossless) mantengono 
tutte le informazioni del file originale: .PNG, .TGA, .TIFF, 
.GIF (sino a 256 colori) 
 

VAltri algoritmi (lossy) generano perdite di informazioni: 
.JPG e .GIF (con più di 256 colori) 
 

VNon comprimete le dimensioni dellôimmagine per spedirla 
via Email: i pixel compattati non possono essere recuperati 
allo stato originale 

 
 

COMPRESSIONE DELLE FOTO DIGITALI (2)  
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COMPRESSIONE DEI DISEGNI  
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VDisegni con pochi colori (max 256) possono essere editati 
e salvati in formato .GIF senza degradarsi e occupando 
molto meno spazio 

VLa compressione .GIF non è però adatta per le fotografie 

VIl formato .GIF permette la trasparenza dello sfondo che 
può essere utile nella composizione, come il logo ANA qui 
in alto a destra 

VNon sempre i file del tipo .GIF sono importabili dai 
programmi di impaginazione; se necessario salvateli come 
.JPG 
 

Immagini di 

P. Rodeghiero 



 
 

IMMAGINI: ICONE E LOGHI  
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VLôicona è un elemento grafico di dimensioni ridotte per 
trasmettere informazioni in forma estremamente sintetica 
 

VLôicona è unôimmagine - disegno stilizzati - che esprime una 
relazione tra un segno grafico e il significato attribuito al 
segno (per far partire un programmaé) 
 

VIl significato dellôicona può essere arbitrario, ma di solito è 
convenzionale e ampiamente conosciuto 
 

VIl logo (logotipo) è un simbolo (o sigla) che rappresenta 
unôorganizzazione: ha dei requisiti di riproduzione e 
appartiene allôorganizzazione      Č Logo dellôANA 
 

VIcone e loghi possono essere usati come riferimenti nei 
nostri notiziari, ad esempio per identificare una rubrica 
 

VLôuso di icone e loghi deve essere caratterizzato da 
immediatezza di riconoscimento  
 

 
 

ANA logo master colori.pdf


VFare fotografie  è un ñprogetto comunicativoò che richiede 
alcune competenze di sceneggiatura, regia, montaggio, 
distribuzione, informaticaé 

Č Il progetto fotografico inizia con una necessità documentale 
e si completa con la consegna del materiale al destinatario 

e con lôarchiviazione 

VOrganizzate il progetto comunicativo fotografico in fasi: 

V pianificazione dellôattivit¨ fotografica (planning)      

V realizzazione delle fotografie (bozza o drafting)    

V revisione delle fotografie (editing)     

V produzione / invio delle fotografie      
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PROGETTARE LE FOTOGRAFIE  

PIANIFICARE REALIZZARE RIVEDERE PRODURRE 
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PIANIFICARE  

PIANIFICARE REALIZZARE RIVEDERE PRODURRE 
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PIANIFICARE   

VUna buona pianificazione inizia con il dare la dovuta 
importanza al fare le fotografie 
 

VQuando con la Vostra realtà sezionale viene impostata una 
nuova attività o evento, è opportuno che sia considerato 
anche lôaspetto documentale - incaricando qualcuno di fare 
le fotografie - e che sia definito il piano di distribuzione delle 
immagini (quale, a chi, quando, dove, su quale Social 
Media, é)  
 

VLôattivit¨ fotografica può iniziare prima dellôevento, con la 
preparazione di immagini per il materiale promozionale 
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COSA PIANIFICARE?   

VFate riferimento al destinatario della fotografia valutando: 
V cosa gli si vuole far sapere? (comunicazione attiva) 
V cosa ha bisogno di sapere? (comunicazione didattica) 
V cosa è in grado di capire?  

 

VAnche con le foto si deve rispondere alla regola delle 5 W: 
ñchi, che cosa, quando, dove, perchéò fotografareé  
 

Vé e come fotografare: mezzi tecnici e tecnologici da usare 
VBisogna pensare alla linea compositiva: cosa far vedere e 

cosa non far vedere 
Č Chiedetevi cosa vorreste vedere e come 

 

VTenete note scritte con lôelenco dei temi da rendere con le 
immagini e degli strumenti da utilizzare 
 

VPianificate la logistica: preparate gli strumenti tecnici, 
valutate i tempi dellôevento, dove e come arrivare 
(sopralluogo) necessità di permessi per raggiungere la 
postazione di ripresa (in sicurezza)é 
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LôHARDWARE 

VPer acquisire le immagini 
V macchina fotografica digitale (da almeno 2 Megapixel) 

V telecamera digitale, telefonino (meno adatti per la stampa a causa del  

limitato numero di pixel) 

V memorie, batterie, carica batterie, supporti-treppiedi, flash, obbiettivi 

V scanner (per digitalizzare le foto tradizionali e le pubblicazioni su carta) 

V lettore CD/DVD 
 

VPer elaborare le immagini 
V computer con programmi per elaborazione e archiviazione (Apple MAC) 

V modem per scambio file 

V supporti esterni: hard disk, CD/DVD, chiavette USB 
 

VPer produrre le immagini 
V stampante laser B/N e a colori 

V fotounità (stampante per foto ad alta qualità collegata a un PC) 

V stampa digitale diretta 

V computer, Web, posta elettronica 
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IL SOFTWARE  
 

  
 

V In tempi di fotografie digitali diamo per scontato lôuso di un 
Personal Computer, anche se dotato solo di un programma 
di elaborazione testi come Microsoft Word  
 

V Il programma di riferimento per elaborazioni e ritocchi di 
fotografie digitali è Adobe Photoshop 
 

V Per impaginare le fotografie nei notiziari ci sono Adobe Page 
Maker, Microsoft Publisher o, se non cô¯ altro, anche  
Microsoft Word 
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FOTO E ARTICOLI  

VUna bella fotografia può valorizzare un testo scritto; testo e 
foto devono ñinteragireò valorizzandosi a vicenda 
V è necessario che ci sia intesa tra chi scrive e il fotografo 
 

VNel progettare la foto pensate a come suscitare lôinteresse 
dei lettori del giornale: la fotografia deve descrivere la 
notizia, attirando lôattenzione del lettore verso lôarticolo 
V è meglio far vedere i volontari di PC allôopera, piuttosto che 

fermi per una foto ricordo 

Vé ed è meglio se nella foto compare qualche cappello alpino, 

pur rispettando le normative di sicurezzaé 
 

VTalvolta è il testo che viene preparato come didascalia 
estesa per descrivere una bella fotografia 
 

VSe lôarticolo è unôintervista, sarà opportuno accompagnarlo 
con foto dellôintervistato 
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REALIZZARE  

PIANIFICARE REALIZZARE RIVEDERE PRODURRE 
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FOTOGRAFARE (1)  

VÈ la fase in cui si fanno le fotografie 
Principi operativi  

 

VNon sperate nel colpo di fortuna! La differenza tra una foto 
banale e una bella foto è fatta dalla pratica e dallôesperienza 
 

VTrovatevi al posto giusto al momento giusto, soprattutto per i 
soggetti e gli eventi che non potete controllare, come una 
cerimonia cui partecipate proprio per documentarla 
V e gli eventi degli Alpini possono avere momenti imprevedibili 
 

V In questi casi vale lôesperienza del fotografo che sa, in 
anticipo, dove e cosa potrà accadere e dove e come 
prepararsi per cogliere buone immagini, e che ha la capacità 
di cogliere espressioni e di prevedere lôevoluzione di 
unôespressione o della situazione che sta osservando 
 

VE non dimenticate di aggiornare le Vostre note con nomi e 
indicazioni per aiutarvi poi con le didascalie e lôarchiviazione 



Cosa evitare? 

VPer quanto possibile, le foto con persone in posa e 
panorami (vanno bene come ricordi personali, meno bene 
per la pubblicazione su un giornale) 
 

VNO a foto di trabiccoli, libagioni, ecc. 
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FOTOGRAFARE (2)  

 

VEvitate di ritrarre in evidenza bottiglie, 
fiaschi e altri contenitori 
 

VNO alle foto delle quali sia possibile dare 
una qualsiasi interpretazione negativa 
(cappelli alpini a manifestazioni di partito, 
ecc.) 
 

VAvete altri suggerimenti di cose da evitare? 

Foto dal Web 
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FOTOGRAFARE (3)  

Suggerimenti 
 

VMacchina fotografica digitale  
V almeno  2 Megapixel = OK per formato  A5  
 

VScheda di memoria adeguata al formato e al numero di foto 

previste (più ricambio!) 
 

Č Attenzione: le memorie NON sono riformattabili allôinfinito! 
 

VBatterie di scorta (cariche!) e carica batterie  
 

VEvitate date e cornici nelle foto 
 

VSe usate il flash, non inquadrate cartelli segnaletici e divise 
ad alta visibilità: anche se stanno sullo sfondo o sono di 
piccole dimensioni ingannano lôesposimetro 
 

VAttenzione allôeffetto occhi rossi  
 

VAvete altri suggerimenti dalla Vostra esperienza? 
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FOTOGRAFARE (4)  

Suggerimenti 
 

VCurate bene lo stato delle apparecchiature prima e durante 
le riprese (pulite lôobbiettivo dalle gocce in caso di pioggia) 
 

VLôabilit¨ del fotografo consiste anche nel prevedere lôevento o 
il soggetto da ritrarre, scegliendo la posizione migliore da cui 
inquadrare: raggiungerla (e lasciarla) con discrezione! 

VNellôesempio a lato il punto di 
messa a fuoco (automatico) 
non è stato verificato  
V anche per le foto successive 

 

VSarebbe bastato alzarsi in 
piedi giusto il tempo per 
scattare la foto 

Foto di P. Rodeghiero 
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FOTOGRAFARE ( 5 )  

Suggerimenti 
 

VSe dovete scattare un gruppo in posa curate le posizioni 
(mani dietro la schiena o in tasca) e la visibilità dei volti, poi 
scattare almeno 3 foto per scegliere la migliore (bracketing) 
 

VSe il gruppo è composto da poche persone, chiedete di 
avanzare verso di voi e scattate ancora un paio di foto: le 
immagini saranno più naturali 
 

VSe il soggetto della foto è unôattivit¨ operativa di PC, 
verificate che i volontari abbiano le dotazioni a norma 
(caschi, divise, scarpe adeguate, é) 
 

Č Si impara a fare belle foto solo con tanto esercizio e con 

tanta pratica: anche i fotografi professionisti scartano molte 

foto! 
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FOTOGRAFARE (6)  

Il rumore nelle fotografie 
VPuò sembrare strano, ma anche per le fotografie esiste il 
ñrumoreò che deve essere tolto o limitato 
 

VSi tratta di togliere dal campo visivo potenziali elementi di 
disturbo 
V spostando qualcosa dal campo visivo: unôautomobile troppo 

visibile o degli oggetti (bottiglie sui tavoli, giubbetti riflettenti)  
V facendo muovere i soggetti verso una corretta posizione 
(ñregola dei terziò) 

V potrebbe essere sufficiente che il fotografo si sposti per non 
inquadrare cose indesiderate (anche abbassandosi o 
alzandosi), o che rimandi lo scatto a un momento migliore 

V prestando attenzione a forme e oggetti che possono comparire 
sfocati o troppo vicini a un primo piano con effetti inattesi 
(ombre che potrebbero sembrare deformazioni del soggetto 
della fotografia...) 
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FOTOGRAFARE ( 7 )  

Il rumore nelle fotografie 
 

VAlcuni esempi di fotografie con ñrumoreò 
 

Č Il monumento è costituito da una semplice stele, ma 

la statua sul fondo rende difficile definirne il contorno; 

il rumore è causato dalla posizione del fotografo 

ċ Rumore ambientale causato dalla 

presenza di un auto e di un ciclista 

Č Rumore tecnico da 

esposizione non  corretta 

con rumore ambientale da 

erba non tagliata 
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FOTOGRAFARE ( 8 )  

Acquisire immagini con lo scanner 
 

VImpostate la risoluzione almeno a 300 DPI per ottenere 
immagini da stampare in scala 1:1 
 

VSettate la modalità colore anche per foto in B/N, poi 
eventualmente eliminate le informazioni relative al colore 

 

Foto di P. Rodeghiero 

 

VAumentate la risoluzione a 600 DPI per 
ingrandire le foto di piccolo formato, tipiche 
fino agli anni ô50 -ô60 
 

VPer le diapositive serve uno scanner con 
adattatore speciale: acquisitele a 600 DPI 
per Internet e a 2400 DPI per la stampa 
 

VE pulite bene la lastra dello scanner 
 

VAvete dei suggerimenti? 



VCiò che è messo nel Web è aperto al mondo: viaggerà 
molto, andrà molto lontano e per molto, molto tempo 
V e dovete essere tempestivi 

VLe immagini vanno concepite con i testi, la grafica e il 
design che sono parti integranti del messaggio Web 
V la grafica viene letta come testo e può fornire più informazioni di 

una intera pagina di sole parole 

VLô80% dei lettori non legge ma scorre le pagine 
V il tempo per decidere se cambiare pagina è meno di 30 secondi  

V la lettura su schermo è del 15 % più lenta che sulla carta 

VLe immagini possono far decidere se approfondire o meno 
il contenuto della pagina Web 
V immagini di grande formato rendono lungo il tempo di 

caricamento, se troppo leggere e a bassa risoluzione possono 
risultare non interessanti e di bassa qualità 

V Il formato più utilizzato è il landscape, come gli schermi 

FOTO PER IL WEB  
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VAttenzione alle risoluzione delle fotografie: si vedono bene 
sullo smartphone, ma possono risultare sgranate se 
ingrandite. Con un tablet le cose vanno un poco meglio 

V I selfie sono gli autoscatti 
V a meno che si tratti di qualcosa di interessante, non pubblicherei 

una foto ñselfieò in ñVeci e Bociaò 

Social Media 

VSpesso si vedono caricate intere collezioni di fotografie di 
eventi: lôutente può decidere di non proseguire la visione 
se le prime foto non sono interessanti 

VPensate anche al tempo che lôutente dovrà dedicare per 
cercare la foto che gli interessa tra centinaia di altre 

VSe caricate foto solo per condividerle con qualche amico, 
forse esiste qualche altro metodo più sicuro e meno 
invadente 

 

TABLET, SMARTPHONE  
E SOCIAL MEDIA  
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RIVEDERE  

PIANIFICARE REALIZZARE RIVEDERE PRODURRE 



38 

REVISIONE  

VÈ la fase in cui visualizzate ed eliminate le foto improponibili 
(sfuocate, mosse, é), le elaborate, associate alle foto note e 
didascalie, nominate i file delle foto, organizzate le foto 

Principi operativi  
VAvere più fotografie consente di scegliere quelle più adatte a 

illustrare i concetti espressi nellôarticolo cui si accompagnano 
 

VScegliete foto di buona qualità, significative e con il migliore 
impatto visivo, pensando a come verrà inserita nel giornale 
 

VSe la foto andrà su un notiziario fotocopiato, curate in modo 
particolare la luminosità e il contrasto 
 

VCreate didascalie ragionate e brevi (meglio di una sola riga) 
 

VRileggete il testo da abbinare alla fotografia per verificare 
lôimpatto del messaggio e la coerenza tra testo e foto 
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ELABORARE LE FOTO (1)  

VCi può essere anche una fase di elaborazione delle 
fotografie con ritagli, ingrandimenti e riduzioni o con lôuso di 
un software per ritocchi e aggiustamenti 
 

Suggerimenti  
 

VMantenete sempre intatto il file originale 
 

VPRIMA copiate le foto nella cartella del materiale in 
elaborazione e POI lavorate solo sulle copie 
 

ČBasta un click affrettato e si rischia di rendere inutilizzabile il 
file originale e gettare ore di lavoro! 
 

VNon costringete la foto ad adattarsi allo spazio disponibile: 
fate attenzione alle deformazioni  
 

VFate attenzione alle modifiche dei colori: devono essere 
realistici! Talvolta basta solo schiarire di poco le foto per 
renderle meglio leggibili  
 



40 

ELABORARE LE FOTO  ( 2 )  

VNon esitate nel ritagliare il soggetto principale eliminando 
particolari non interessanti e i ñrumoriò 
 

V Il ritaglio darà maggior risalto al soggetto e lo stesso effetto 
si può ottenere anche applicando una sfuocatura allo sfondo 
(effetto bokeh) 

Foto di P. Rodeghiero 


